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"Elettori ‘Bando. quali tono fo conse ‘Samugheo, dopo. 41 anni di servizio. 


men? telta -vibeltione. dal 'elero fran-: 


— dh H+ re: ‘Coptro' ha redento tepigo sul culti. 


Dial prio, «gennaio di questanzo Han 
“sf E più per i preti i mandati ‘fi 
imvstrali alla Lesoreria. Tirmiò avanti 
Cana Bussidio : ‘temporaneo ‘Pino alia 
“tra Uell'afno vontuto, | igicheraano il 
« Bgladiò” intero | pui di dué abni ja due 
‘Bari, Agecheranto golo più ì.due terzi 


ia Buio net. 8 - ‘poi an terzo è DOl. 


più nulla; 


204.73 bipgiB: allora. che . faremmo: 


Un iornalista fraiceso. able la pa- 
‘niglei idea di vivolgere questa domanda, 


ad jan curato di campagna. 


iau st, E che. Tarete alora È come | Vi. 


venta 
Dl Liavoreramo | riepone Hi buon que 


i ‘rito 


ue poichè. iù giornalista sì mostrava 
 geravigliato di questa rispaata, il prote: 
“ soggiuase fe; 


Pi cdi Sicuro, lavorerdino: ‘Non diraziio. 


pie” che Biàmro dnnuifoni i — - E denti: 


cs Las. dando: 


21) 


4 
by 


IS Fina 
rlestea 8. Giorgia; 1,1. ‘trivio: questa: gento è «razza di cani». 


‘Say Piùtfo ‘accomadava’ le'rati ...'— 


sun x 
dal in. LL! ua 


i io. sone atcosslo. per la sorte tei 
vecchi, “Ma d'altra parte, mi fa piacere 
che sia finita col” sacerdozio. compdo. 
‘buoi Dio noti ha bisogno” di ‘regi. 


‘ stri; s di impiegati, a di quesio san. 


, Buibuglo co n'è già troppe, che. nuo» 
: shiano fl satugne alla povera gente. Noi 


“possianiò praticare molli mestieri per- 


ppc onorsyoli, 0 dal quali: i DO 

cetrt maggiori, al tempo il cui i pra su 
- diventavano santi honno tirato. 

‘ decoro la -vila; Mestieri di pagienta 

’loruligeria, lintaglià in legno, la 'scol-’ 
‘duna religiosa, si finografia, la doge 
cura dei libri, 

E l'agricoltura ? E l'allevamento dell 
‘bestiame? Alt'so.io postsdbasi tanto 
“dandrò da ‘compraziali qué vacche ‘pviz: 

ore. pappia? SphlAniohio. | non ha 
forno mangggiato la gappa nol desaria:7 
E San Grigpino nun ceta calzolaio ?: E 
San Paolo Lessitora ; lesseva la vele. E 


rl MERE 
Lana La piazza * su 


cha si odia, che ei varrebbe sopprimere. 
Fim tb: ‘gdo ifani: (che piaudono, 
potioge:sche «si .veurvano, occhi coriosi” 
atniranti le.epallino lucenti che! pas 
a Bano 0 si: pavoneggiano, css è sii. 
‘° ropolo' generdko i mostra buoft po” 
“polo. dbvito:'ed''affézionato alle istiuu- 
di ziorb 20 alla patria. Ma se bon plaude' 


pe MOD SÌ. appiattsce, questo popolo al- 


; dora è a piabaglia »,, questa piazagtbi 


Nus “ Eppure: ‘8 ben dessa, ‘la piazzo, 
‘ghe a vi A chie vi, afama,. cho vi 


2:88 iglia, 0 decorati gialironi; è finssa 


che.viieleva' e #i tolleca e magari vi 
“vatotira:{anto, ‘buona tes volte!) por- 
Ball: ‘brillante dell’ofo: ‘cha:ansa non va 
 R080d, ‘béachè ee, ‘call guo mugtore, 
di dalia. pelle. sua. E° 'deasa sopratutto 


au chto vi perdona 0. cha. dimentica (dieci 


! vblta' buona!) anche 26; per uaso, Vi 
ay vonne sli nutrizla: LI mitraglia ERA 


«Pia 


RL vo usurpii i privilegio. Haati i paesi 


«dove la: piazeo:à ji .aovrana. * 


u—- rr s- 
- NOTE SCIENTIFICHE: '‘.... 


dida 
cEalsa, memoria . 
‘APatamneaia). 
ua (Cont: e'fine, dedi'nm. di seri}! 
“ Raiconte il’ ‘prof iguori ché HB: 
‘giorno, in campagua, ‘alla viata di ua, 
quadro rapprestozante “Un: ufMciala, £, 
di ug ‘iungò squartio sella tela del. 
“abidro stesso, provò im vero ‘e pro-. 
priò - fenomeno di perapiaesia. ‘Senti 


10 19,36 10,55 yeohe:ipraicca . nana ‘f indeterminata 


Aulla settombre | 


poonosciuti dallo |. 


è Bardusco 





aveva veduto lale e quale il ritratto. 

squafcigio in’ quel posto preciso; a 

ittamediatà mente: dopo, gi: sembre di. 
aver riveduto santa, persone è un 

‘bel cane cite Catava ‘agcovactialo, in. 
‘3h csblo, nonchè ix--medesima cam. 
pegno che bi poter scorgere get; 
tando agusedo fuor della finestra 

:Peggò il Vignoli. per iacorgire il filo 


i dell'arcaduto; e, finalmente, un giorno, 


l:gioftl urenno lo Pormoniclhe, 
taleltia » 19 Bagno, Anno. pie cd i: DI 


+ + dpr 


mfegtod apasò 
ubtis In Sroparaione. 


la Pagan ° 
ua not separato Cent. Corone “Ardeli; D DI FOr. 


dtarnia a Viel Scigbsihrgesica; ai nemica ché ai teme, |, 


n” 





n «Quale altro più. i degno 8 più Au 
glo sovrano 


O 
È detitti fgila burdgrazia. 
Da un giornale sardo. ‘toglianio ln 
seguente narrazione. . 
Il inacktro Giacinto Mura Cossu di. 


‘poneò di miirareì dalle fatiche della 
seuola per godero il zoeritato riposo, 


e préssntò sonza’ indugio la torienda 


di pensione. Era. stato ScFApre così 
puntnalo tri, nei versamenti aamuali 
delle sua quota, che aversi ben diritto 
di aspettarsi  altretianti ’ puntoalità 
dgila: Causi Depoalti o Prestiti. Ma sil 


«Il. veterano della scunia doveva avera 


anch'egli-le sue croci, ‘a le ebbe, E 
furono croci di' ninatezza, di disie- 
garno, di umiliazioni, di miseria, di 
vergognoso abbandono! Oggi, dopo 
14 lunghi mesi, l'infelice aspetta an- 
| cora il riconoscimento di ua suo di- 
Pitto sacrosanto: inutili bono stata fl- 
nora le fanumeri sollecitazioni che ha. 
indirizzato alle autorità della provin 
cia; Invano ha fnplorato pietà. dai 
quattro ministri che ‘iliimamento i 
bind succeduti alla Minerva; ‘indarno 


ha invocato giustizia dalla lanta, troppo 


lenta, burocrazia. dal. Monte pensioni. 
Orudele ironia! Manlra fa Cassa ma- 


‘ giatralé, ‘toforiziando goccia goccia 
‘i sudett cortribuli dei maestri può 


vantare oggi va capitale di LIO milioni, | 
eggs sa li cova con ccchia di nvéro a 
guai a toccargliali, anentro. i maestri 
spendono ciro 1-10 mila lirb' all'anno 
por i' anvainiatrazione di questo ingente” 
patrimonio, gli impiegati del Monte che, 
godono lauli stipenifi, non irovano. iL 
lempo per liquidare una misera pan 
sione che arrivera, sì è no, a' due lira: 
gior ngliere. 
- Che si vucio, chi sì aspelta dunque 
Che «quel dissraziato muoia, per ri 
‘apariniare qualche operazione arie» 
tica AL ragionieri. della Cassa Doposili . 
a Prestitito © | 
. . Mage , 
“Statistica. rivoluzionaria 


Un giornale Irancese.: garantisce l'as- 
snluta esattezza .di queste cifre rap 
presontanti i valore dei gioielli. pos 
seduti da venti signore. 

in Spagna. -- La reginà Ena di 
, Bantomberg ha ricevuto un. dono doi 
narito) colisiatante | iù ‘giviell par duo 
‘ miltont* a Mento. 

In America. — Le signora. Rock: 
*feller ha. pritlanti. & «Metre © prezione 
peri. 10 milioni. : . 

La signora Guelielinn: Astor]. salle 
milioni, 

i LE signérà Gincopina Astor l cin: 
que Inilioni. 

. La signora Cornelius Vandertili I 
cinque milioni. 

Vai: signora Guglielioa Spapderbit 
‘1 éinque ddilioni,.* I 

La signora Bolugnl E h aillioni. 
. La signora. Mackay 1. .D milioni, © 

‘Le signoro Bradley; Peres; Hlfichs, 
Orme, Wilson, Burden, Miller, Gwrana, : 
Fedérie, ciascuna per. ‘4 milioni, cio. 
lite quaranta milioni. 

Le signore Gould. « & ‘Rbineizador, 
ciascuna por-3 milioni, cioè 1. Gi milloni. 

Ciò sipnilica, in totale approssima: 
Livo più di.novania mulioni di melre 
| Prestose che nilornano venti signore ! 

Procuraro up nuove amico al proprio 
giornale, gia cortese cura, e desiderata 
i] remaiione per ciascun amico del 


| PAESE. 


—____——_—_————————_mr 


capcandusi in città. presso persone auni- 


dighe cha da qualche lerapo nea ' visi. 
al tava, de irovd in dna sala al primo 


Ji piaro sha dà, sopra uù giardino NVasto 


è 'riceo; di piante. Questa. sala nol era 
‘nuova.par lu; vi sara slalo altra volla: 

«girò, intorno Îa anardo e pivido al 
lato del grando cano di marmo, um 
«quadro rapproseniante, un ball'uliciate 
dell'epoca napoleonica; acorae la tela 


del auadro rotta da un lato, è, in fine, . 


Focchio insospettito scovel un magni- 
- fico: cane atcovacciato, dipinto nei pa: 
CACALMINO. . 


bd 

X Vignoli aveva già. veduta quella 
(sala, quel quadro, quella figura, quel 
vasto giardino al di Jà delin finestra: 
(li avpa veduti ma sonza farvi mente 
locale, sanza. farvi aifensione, senza 
«prov vedere, como abbiamo. detto, ad 
un. modo più rapido del sangue negli 
ceaifferi  serobpali che è conseguenza 






Grorti AT, 


+ SE8RO:, 


“sua; 


T3' TAICILILA DEI 


n | Fila ll'Egsiinno di A (ii 


{11} 
ct primo. compali iplia, che mi pRÒro 


«di nominare, d il signo Angole Fre: 
monti, 


N'ideatore dol Distributore del 
tunes, che ia ditta Pasguialo Trembnii 


“espono nella Mostra Agraria unzionale.' 


li. Dishuibulore del funco è ‘ina in- 


| vanzione. Urerettata.; cosa consiste in 


due, randi. caldato ili rane cono rela 


divi Jornelli.. Possiedo il grabdlo v&n- 


tagirio di Fiscnldare il kilo ugtalmente 
da- ogni partg.e al punto che ai vuole, 
rouola th raffradiario Immediatamente. ' 
Com si vede, esso è utilisetuto, Anzi 
indispensabile per i cass flci.. 

Un eserpiàrò a 3 caldaie fu costruito 
dai cassiliciò dei. fracelli Gorio in Ova: 
nongo in Comuue di Orzinuovi in pro- 
vincia di Brescia; di italo esemplare è 
eaposta la fotografia. 

1 Distribetore 6) fuoco freinonli è 
una iovenzione assai pregiata. Essa 
ollenne intatti delle onorificenza all'E- 
esposizione. di Udine del 1903, dal Mu- 


Ricipio di Cividale, la miodaglia d'oro 
all'Esposizione di Sroacia del IN0I a 


dal Ministero d'Agricolura gel IS0a. 
È rappresentatt a Milano. dall'ing. 
Sioli, via Priueipe Umberto db. 

Pura cellà Mostra Agraria la DE 
stillarta agricola friuluna Canclani e 
Cremese espone si uu 54580, copertò 
di muschio una bella faccolta di hot 


tiglio. d'acquavite, di Sliworita (a cdi 


Ginepro H passo all'unbra si dA 


-pruno, sul quale Bi arrampica Da vite, 
\CACICA di uva; 


Null'altro vede dol nostro friuli .nella 
Mostra Agrar'a. Eu io nun. posso 08- 


.BEPVArE, SGnza pingrescimento, sone ina 


ragione, così ricca di prodotti agricoli, 
quale è la nesira provincia, sia tesi 
«poco rappresentata In questa granite 
Esposizione, che raccoglie È rigliori 


prodotti della nostra ppitisola € di' tutto, 


dl inonda, 
La ditta, Canciahi e Grouega Mysura 


; pure. glie Mostra temporanee con uil 


chiosco, rigca di bottle di Inuori, 


primi fia Lqdali il «Cor dial Damonnilka 


a l'amaro eDab. 
immancabile in questa parie di © 
sposizione lAmgro d'Udine del’ sig. 


Domenico: De Cagdivo. Un piccolo chio- 
sco porla in alle i Lragizio spal batti 
glione, sotto if quala'son callovate pa- 


recchie bottiglia grandi è piccole: 


Molto s0n0 le onorificenze conseghità | | 


dal sig. De Candido in trenl'anni d'in- 
conrantalo successo: medaglie d’oro 
e d'argunio ad Ambuego, Napoli, To- 
ino, Palorino, Verona 6 Venezia. 

- Non voglio dimenticare fa. Dita G 
Depangher a Zidi Marano Lagunare, 
unica Fabbrica ilaliana sullo costa del- 
PaAdriativo por la confezione delle sur. 
dine all'ali& all'uso di Nantes. 

i ta una velrina, di semplive costr 
‘Lione, fanno bella. ruostra uumersso 


tavolo. di sardine, di filetti d'acciughe 
e. di sardello, 


.Anghe la Dita Depangher ha conse 
guito, parecchie duerificenze, come ad 


esere pio all'Esposizione: di Torino, dalle 
ita di Napoli, (aline e Casteliranco. 


Una Polli collezione. di fplografie è 


$ quella, esposta dal sig. Luigi Piphat' 


nello Mostre temporanee. La fotopralle, 
Chiuse, epico, cornici. di legno di di- 
goderno. A, di, una “semplicità 
iubta originale, sono "dose aelte. 

« Notlamo come migliori: Ii pranzo 


do dei lavoratori, Bagno. ai sole, . Crepi 
scalo, cho, 


I Pignai è accuratissimo nell'arte 
Jafasti, Ja finezza dol lavoro ap: 
bare in. ohi dinva,.. iì Witt i, suoi 
quadri Pidea si unisce mirabilmente 
agli elfoili délla iecnica. 

Anche ii dilettante ‘ili pozrafa Al 
nibale. Morganto espone ‘uia ‘calleziole 
di foografia ‘Then aulorate, ben riuscite; 


.9 così pure '&, Di Piazza di Gemona 


presenla vari ritratti e due grandi 


quadri fotografici, dei fuali nno; quello | 


che rappresenta un lago cli sera, è 
veraubonte bello. 

Menlre 10 Geservo & aminico ha pros 
dugioni artistitho dei itiei compatriti 
mi giunge di quando, ‘in quando al- 
I e e re lt iui 
de ee Tee ee —_ AUT 
dei inavimenti flstvi dell'organisino i 
quali: amcotipaziano l'altenzione stessa 
È l'impronta rimasta nelle: collule 
cerehiali, non potea essere tha n lar 
pronta dobole. 

In campagna, 1 sécondo quadro rap» 
preseniantò Un nilitaré; 10 squarcio 
nella tela, il cane accovacolato, lo 
piante che vedevansi fuori della fine- 
altra, rievocarono la prima inmazini, 
già deboli da principio, e, successiva» 
mente, per Hi tompo irascorso e per le 
gccennaie cause, sbiadito a indebolite: 


ed ccoò uns iaprovvisa riproduzione 


mnemonica, da quelo nono sarchibe 
uscita dal compo omtinario; sè i ter- 
capii, cpslituedti il fatto thinemonice 


fossero grati distinti nella coscienza ; 


ciob. i duò quadri simili e Ron identici, 
e, dn seconda linea, lb cano vero è 
quello diplato, il glardino o ia cam- 
pagna i.e allora non il fenomano pa 
ralthetico saréblesi verificato; ia solo 
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Poraihio; dal vicino” riparo, ‘na "Mo 
‘vole lamento “dî diano, che invita! A 
consciamente alla pace € alla inedita” || 
zione, I 

“Ma quéato loilavote Sentimento non 
più iatilenersi & lungo dihanzi alla 
‘“ Vigta di tnùito’ Acatole di a&ndine e di 


dongerve;'di cut son piene”la Moatre | 


‘tormporandà; delie. no fatina” Lohe agli 
putsaie l'appotito. 

E allora io pensocite è ottiaha idea 
‘lafciatte’ ‘nat Uh istasità lo ‘Muto; balla” 
cosa e Peenrki i far colazione E lot. 
‘lia idea #' prosto tratiotta In allo. 

Milano, sotteunbro 1988. 
ea _& Casi". 
Tn 

Ii socialisito italiaco è in decadenea?.. 

Morning Post pubblica urna letibra: 
delsuo aurrispondente de' Rathà, scritta’ 
per Foccasione del prossimo Congresso, 
sulia situazione déi socialismo in [talia 

Lo serittore, ché mostra di conoscere 


‘à fondo la cosa, giudica che' il sucia- 


“lismocit Italia è ora in’ decadenza & 
ne attribuisce fa causa a due fattori. 
Il printo, seconde iui; di tontrasto . 


vivissimo esiglente nal sagialinino’ ila- |. 


liano, € a lé masse ppoletarià ad È loro 
rappresentanti. ché sono in ul ‘ande 
maggioranza borghesi. = : 
Questi più cho rappresentare Ie. cali. 
tendenze ed i ‘bisogni dél 'proletàriaia 
hanno razpresentato finora della teorie. 
in seconde luogo questi ranptesene, 


tanti ‘dotlrinari: del prolalariato | Sona se 
‘'wengti in: attrito gli uni con:jli ‘altri. 


parte per rivalità e passioni personali... 
‘Hi cabvimieablo ‘ sociaista' che si va 
‘formando: in disparte: da ossi é quasi 
contro di essi, dice io surittora, è ut 

‘chiaro sogno della situazione: Giù che 
noi dabbigino aspettaroi “dal proesitno 
Copgresso è la ria Jefifitiva dal socia 
listto” Maliano, - come partito parla» 

mentare. > 
I + de. PAPERA SILE 
Heap. Piecono è responsabilo 
«dal naufragio ‘dél « Stelo» 


Lo conclusioni formulato dalla Cora- 
rtissiona d'inchiesta, per. il naufragio 
del Sirio ou le seguenti. 

DO Sirio era in Ppertotio. slato di Dan 
vigabilità dd era uovristo di mezzi di' 
salvalaggio superori al necessario £4 
al priscritto La commisaione conclude 

 lestualinente egg: «IL naufragio del 
piroscafo Sirio d.impalabila a negli. 
genza del Suo comandante Giuseppe 
PIOcOne a. 

Questa neslicenza si deve intondere 
nei senso che il Piccono esegui lensi 
1 rilievi, heceagari per assicurarsi della 
posizione della nave, la quale era in 
prossiomnità della secca, tan alteibui ‘A 
queali rilievi una esattezza che in realtà 
pon avevano e ha persislito nel suo 
‘errore ancho quando gii hanno solle- 
valo dei dubbi alcuni uffiziali di bordo. 


LE VITTIME DI VALPARAISO . 
2 mila cadaveri sappatlità NE 
Cenlisaia di cadaveri s.tte la materia 
. Finora si seppellirono duemila ce-- 
daveri a Valparaiso. Si calcolano a 
parecchie: centinaia 1 cadaveri ancoca 
«ablto fe tmaserio. Tremila feriti cont. 


IMA no: A ricevere la cure dai medici. 
et + 


CALEIDOSCOPIO 
. . Us ca PEtraziipm ti gt 

Oggi, 11, $. ilsodora. 

- Eifasice sio abarbes ' 
i Sinodo 

16 settembre 005 — Nel 1505 scap 
più ln disputa Ai precedenza ecclesia. 
stica JFa 1 capitoli, di Ci vidalo e Udine; 

i bravi del Ponléfica del'10 lebbeato. 6. 





Ò T setlembre 1968 decissro cha Udine, 


‘dovozse’ celere a Cividale ‘upigne fo- 
CONHIR: AIGU purtanto fa disputa. si 
‘siaccesì nelle sinodo Hol AO seltombre 
LOOS. - 


Terramoto ni, 

fi settembre 1863 — Scossa coaote:” 

vole di terremolo a. 5. Maveherila.' Sa 

neoteu pò specialinante. nt geologo prol. 
Tomasi. 








Vedf note e notizia in terza pagina 
ir —————_P—_m————_mP_ 


[ly 


la forma consueta della « monmoria pero 


assagtampie’ di simbitulimto 


hr ' 

LI pro VYimoli ba senza dubbio 
esito’ nel segno ricercando nei risve- 
glio d'imma;ini, itiee, sentimenti per 
assguiazione, la causa prima della 
talea memoria: O parainnesia che’ si 
vorlia chiamare, Io non ho fatto in 
qui che esporre la prima partie della 
teoria del profozsor  Viguoli, premete 
tondo qualche brave “cenno sui feno 
pegi delli memoris secolo la teoria 
dei Mosso; dl quale giustamente alfer- 
mà the del tullo incomprensibili ri 
mnartelbero i fernvinani stessi, se non 
si amomottesse cho ess sono stretta. 
muerte congiunti con due mutamenti 

materiali nella sostanza nervosa 
Debbo ora venire alla sccondà CANA 
diglia falsa tienoria, dai Visnoli' più 
volte rinato ricercata’ in Gualla Pa 
| PioHa del'pensiero di cui il Taine, 


variare! siropa to 


‘Tur tarza pagina, dotto la firma del 


Commnieati, pecrologia, dichiarazioni è è na 
misti par ten] linea, 


lui Cronner.- 
unter paginn 
e peli iperzioni prezzi da convanize, 
iii di JHerigna: Slaltiintà 





Pia eli cile LR Tra CRE LETET 


i 


ANSERTIONI ZIONI 
orente t 
CL 


n 
tatrrai catia 


FibttunagfF+tf= ira 


piegize, | @ 
LEGA Da (Ri dpr Gi EA La Mi zz 


CRONAOK. CITTADINA 


(11 telefono del PARSE porta. ibn. 2-11} 


1 cal 


Ordine dei Sanitari; 
della -Provincia di Udina 


“La “Presidenrhi dall'Ordine déi Sai. 
sari: della: Provincia - di Udra preso 

pota dell'atrign di concorso Fubblicato 
“Stil. 219 della Palla (bi Friudi 
dal-Sindach di Prato Osrnito;iper la 
ricerca di un medico interitiaie per 
right arndi cone aven: preso-tota della © 
lettar& -8 corr. di quet Sindaco indiriz- 





ni 


‘rata al Prosidento dell'ordità e cola 


quale gi “chiedeva ‘di toglisre IE boico- 
togg gio infetto a- husl pibato di'- medico 
‘dalla Federazione degli Ordini; e del 
PABsociazione nazionale dél'imbdici con- 
dotti, pendente tutt'ora it giudizio delia 
Giunta Provificialé: Atnminisirativa 
finchè questa appunto omai fisse oro- 
nunciata in modo defigltivo; 


«iui attess della prossima deliberazione 


dn merito del, Consiglio: dell'Ordina ; 
dnentre | rimarca la, insolita, forma 
doll'avvipo di. convorso che. ricerca un 
medico interinale per un anno” 
di aAvviso-aetnili, i toleght che i 


‘igicotaggio. del, Comuna di Prato Car 


nica; indetto ill.7 raarzo 1008, parsieta 


Intarozsi” ‘del | Comuni 
Oggi' qel, pepdriggià. i riunirà la 
Maggioranza. jcopsigliare in seduta pre 


| paratgria por, ini «gii rola- 


tivi agli argomenti da 
seduta che ave luozo” mercoledì 
corfente Alla bia 4 meridiano, 

“Fatina dei treni è LA Pasagio 


HI direttore gengrale. dello. ferrovie 
dello Stalo, accogliendo ia. domanda 


alarsi nella 
1a 


siolla Camera di commercio, ù ‘parteci. 
. palo. d'aver.disporto parchè colla attua - 


rione del nuovo orazio vengo assegnata 
a mado permanente, la formata a $. 


‘ Pelagio dei ireni  2i02(che . parte da 


Udine alle 0.17,.del maitino | & 2708 


{ehe arrivasa Alline alla 21,25). 


pa riforma: del’ ‘Gomparilmanti 


dei Genta: Civita 
"idina. è pal ty compartimento 


Per gli svamiati lavori da. ‘Hiltrapren. 
‘dere ii attuazione ‘di antiche e nuove 
lag urgeva di provvedere alià riforma 

del Compartimanti ‘dal''Réal' Corpo del 
Genio Civile poneittioli in arpmionia at» 
che alla modifico ‘appbriata dall arti. 
‘colo 5 delle legoeè 8° cate 1906 n. 304, 

Nell'attuare talo riforma i ministro 
«dei LL AP 0n-/Giantureo; baiseguito 
ti criterio ili preporzionare il-pumera 
dei Compastimenti allo attuali, ssigenze 
delle. opero pubbliche; di, formare le 
circoscrizioni del Corapartimenti made 


«Sira, raggruppato fe provincie neile 


quali prevale un identico. servizio; & 
di piahilivo di regola, nei centro dei 
singoli Compartimenti ja residenza abi. 
tuale dell'ispettore... 

Udina è compresa nel 40 comparti 
mento insieme alle  provincio di Bal 
Juno, Padova: (meno. il ‘bircondario i. 
draulico  d'Eete), Treviso e. Venesia, 
sele dell' ispettore conmpartimentale. 


Lo ulcevano: mario 1 


feri sera VETRO. la 7, ‘find, folla di 
pubblico slazionara davanti al negozio 


| del signòr Egrico Caucig in Via Ge- 


rtona, dirimpetto. A. via Giovanni d'H- 
dine, 

Eva vii'iferociarei di esdiamazioni, 
di supposizioni, di comunerti svariati. 

.Eeco di che si icattava. . 

Ul si&nov edi” ora partito in bici 
eletta nella maltina, verso fe vu, alla 
Volla, crediamo, di Marlignacco. 

Erano le 8 pod, ch'egli. TOA. aveva 
ancor fatto ritorto, quando non si sa 
come; ne:da chi, si. SPArse la voce cha 


4 IL Caunig ora stato colpita) da. araligi 


cardiaca edera iortò per la Hrada! 

immaginarsi 1 commenti del popo- 
lino. Fortilnatamente quella 'Yoce era 
falsa tuto che il Caucie” ‘giunso in 
cirne el ossa a casn verso le'4.30 a 
tito di che si ingitava a-pàr sottrarsi 
i-—-—————————————.i’}}};| 


Brierre dé Boisindat, ‘Macheibs, il 
Bitn, il Lemoine, l'Abercoidby, il Ha 
Quiacey ci alri moli: "anna micabili 
faem pi. 

«Mi' ricordo — racconta fl prof 
Vignoli — che ‘ancor’ giovane, fug- 
gem a precipizio con un mio con» 
pagno dinanzi all'avanizatai. come unt 

valanga terribile, della piena di grosso 
e profondo torfibito, “Tagli: Appennini 
logcani, in luozo non iatzo ‘è non di 
frcila uscita, -depa auaiché momento 
di qiiasi Gbbra corsa, fermandomi al- 
fanrinto, io non sapevo per gui modo 
è per quali vie fn: trovassi in alto e 
ni sicuro. Orbene, mandando s0i colla 
mento 6 PAY) roscnt andomi per rico» 
‘gnizione — cho eca per lu passione 
ricila caccia pratica di quei burrati 

«= tulle le lortuosità, andiriviani di 
itei groppi a scogliere” e baschine, e 
i salti insieme agli accorgimenti ne- 
‘cessgri per superatne la dii iedità, corsi 





4 mn RBL 
LI IE ' 9 


: parere, 
| — — ri 


‘ (Blle manifestazioni di. gioia dei suoi 
: culientiche'Bsi oslinavario a stazionare 
‘ «diavanti cal negozio, pensò di andare 
< dae Morea here la hirra. Meglio 
}.008Î. 


ci‘ dilettanti udinesi a Flume 
set Festote accoglienza 
xarp 4» Domeniva-Bera i-diiettenti della Com: 
ECT sgnla Comica Friulana,, invitati, die 
1% efoxn iFiumo una recita straordinaria 
F.*,}\oh la commedi& del hokjro' doncitta, 
ino avv. Leitemburg 
Li SON WAS) i e ‘ 
Sebbens ché al ponte che divide 
Fiume da Sugsak, vero covo della ca- 
., naghia crokta‘ chie tarli att vand lici, 
tilbl! @uvigliasoni:tormise contro gli italiani. 
e‘ungheresi, vi fosso lo stato d'assedio, 
» pure il Teatro era affollatissimo.: 
a Quando i bravi. dilettanti apparvero 
,\ e Sulla cena, uno .scoppio fragoroso di 
er nn dda loro] primo, simpatico 
.. i snfuto. 


si: 2 Così au ggni fine d'atto, Si gridava: 
Viva: Pdingi Viva.i nostre fratelti ! 

Alla fine dellu spettacolo venne im- 
. + prorvisata suna. imponente Jlinostra. 


cati Bione. agli iudinesi; tuiti erano in -piedi.i. 
Dix sei piandeoli. od, acclamanti a Udine e. al- |. 


lalia;, ia si dale 
pon, A bravi dilettanti furono. costretti a 
+ ipresantarai quattro volle: alla. ribalta 
n. Tisppndondo agli anplausi con. grida di. 
Viva: Fiimme fo 0... 
soc IUn fanciule-diagraziata . 
Rosa Masini di Carlo ‘abitante ‘a S: 
+. Osualdo è una ragazzina di dieci anni 
“alla quale toccò ieti ‘un grave - acoîi 
denta, 1.8. n asa SON iigii,o RD ea agi pe 
il S'era arampicala sopra i) muro di 
+ v‘ginfa:d’urf'or svi camminava sopra, 
‘“ *quatido ad'un traito. —' perduto l'e 
GUilibrio, — gadde a.derra- ua 
-.. _Trasportata prontamente all'Ospitale 
- "I Oirile ventie medicata ed accolta; il 
“+ "dott, Misttuzzi le riscontrò il distacco 
Po dhiglorni 88, 
Li fiamaze conlugnli. : 
cirie ore 18 venne jeri medicata. a}. 
viRsa spitalo ‘Cerla’ Filomena Can- 


" Moll'épitròcisa (braccio destro) quaribile | 


Civile 
cti.Aarniti' d’asitii':40 nata ‘a: Dolegnano, 
dci pae tortusione ‘Alla faccia con. 
Hi. Jeggare escoriazioni e rottura parziale 
“fa di un dente incisivo giudicate gvari- 
ivato bili in giorni 0. 0. 
‘- '* Dichiarb che si trattava ‘di un.... rg... 
: «galo fattole.- dal proprio marito! 
‘ c‘ Psi -Pilre verso: mezzanotte e per l'i. 
dentica ir ina la dovette’ ri- 
corsare, alla ours; dell'Ospilale., 
l NR dara Vi vasioni iacilata Moretti, 
«*ii4d'alln*30' da Palmanova, fruttivendola 
«cha :nbita.-présso le: Chiesa di S. Cri- 
. glaforo. ......... nio 
‘ — Venuta a contesa col anarito sÌ° 
- Sbbe una forita, da taglio all’ avam- 
.;... Diacgio sìnistro in direzione traversala 
 . duuga-4 centimetri interessante la 
u.. 60te, giudicata guaribile ‘in otto giorni. 
(27 Qagati sono coniugi che vanno d'ac- 
cordo Lon ti uso ta sit Zi ci IRENE 
La fontana .di.:Borgo S. Lazzaro, 
da vari giorni è guabia e ci vuole 
‘* nrna ‘buona | rriezz' ora prima ‘di poter 
*. riornpite un sécchio d'auqua: |: 
© Corné si sa, Quel rione è popolatis- 
simo: sd cssanduvi quella sola fontana. 
“cdi tn! si possané servira i Lorghigiani, 
i ci si prega di ‘rivolgere ‘all'Autorità 
“ ’‘tuunicipale viva. raccomandazione per: 
chè venga con’ lutta' sollecitudina..ri.. 


i È “parata. i do L 


cs fantro l'assoluzione di. Giacomo Pier: 
“’ E'letlori ‘hanno appreso come giorni 
“orsono il' Pretore del ’’rinio Manda» 
i manto rmandasse:; assolto il noto ‘stri! 
done Giacomo Fior 1mputato. di' con 
‘’travdnzione all'art. 65 della’ legge di 
"UP. S.' per aver distiibuito dei manile- 
‘| (Bi grabs il giorno delle feste patrioli. 
“sli de) 26 luglio scofeo. | “. . 
... EA gioia dal Fior per l'assoluzione 
‘è stata turbata tal ‘fatto Cha il P. M, 
“ata gl eenio dal delegaio di 
. P. S. dott. 
© "posto Appello contro la sentenza del 
. ' Avreno perciò un nuovo giudizio 
“ davanti al Tribunale. 0/00 
i - SOCIETÀ ANONIMA 
“ per fo ‘spurgo pozzi neri in Udine 
1 signori azionisti sono convocati in 
‘ asseribiea generale nel giorno di do- 
. menica 1U syttembre corr. alle ore 10, 
| nell'Ufficio della Società in Via Rialto 
Lele Lie AL Ainistrazione, | 
ia ae e enni] 
e eseguiti per giungere al luogo di 
salvamento, mi avvidi che in rapidis- 


simi islanti e nall’eccitazione dello spa-. 
sento, Bcolsì. le vie più ‘sicure; più 


“hpeyi, più agconce n salvarmi, | . 
7 ala condizioni normali e tranquillo 
..aggiuoge Il. Vignoli. — tutto ciò 
.- avre) ha dovuiò, compiersi in tompo 
assili lungo e cpn lento esame e moto. 
Onda, non. solo pensioro cd ‘esecuzione 
: | 8ì effelluarono con meravigliosa irapi-. 
dità, .ma, pel momento, non lasciarono 


traccia: di maniera che io ebbi co. 


sgienza del fatto, ullimo,, scomparse. le 
causò che lo produssero ». 


‘La memoria non, può correre tal. 


. vòlla dietro. îl pensiero  prodigigsa.. 


mente rapido: cosicchè no viene per 


naturale conseguenza che di epsv si. 


perdo la traccia. Chiunque rifietla un 
po su questo punto non avrà molto 
: 200 ada faticare per. convincersi della cosa, 
. & per ricordarsi che supra a sè stesso 


ce. 


Un'l'é poc'e doi | 


Tinardi' Simeone, ha inter |: 


rr. er —.u— 


Ii 25° Convagno a Pontebba 
lalla Soclatà Alpina Friulana 
Gli annuali Convegni della - Societh 


Alpina Friulana riescono sempre bril-. |. 


lanti, > >. le vez 
Potremmo ricordarne parecchi, :tn& 
troppo lunga sarebbe la lsla; ci limi- 
‘tlatto*oggi: adeantitiniviara’ «che“jueato 
amns. la Socielà Alpina ha deciso di; 
tenere a Pontebba il suo XXV; Cor. 
VORO. RISATE: deast 
ccone li programma : 6: 
i Domenica 23 Settembre ' 
. Ore 8.17 partenza da Udine. | ... 
- Dro 9.10 arrivo a Pontebba {rn.-507), 
Da Pontebba si ferà brave, salita. 
«gina ad una cappelletta sulla ; strada. 
gi Stuilena, dove si soslerà. per la co-, 
- lazione, Dar: 1 
. Ore 10 arrivoalia cappelletta {m.769).. 
Ore 11,30 partenza dalla cappalletta 
per Studena alta (m. 812) e Frattis 
(im. 896)... ca : 
(Golonia alpina friulana). 
di nuovo a Studana alla è indi discesa 
a Studona bassa ita. 849) 6 lungo îl 
T. Pontebbana ‘a Pontebba. ’ agi 
Ore 14 circa, arrivo a Pantohba. 


Dre 16.30 pranzo nel. ristorante’ della 
Stazione condotto del sig. truadalupi., 
.. Ore 18.22 {diratto) 0 18.39 partenza: 

«da. Pontebba -dei partecipanti al solo, 
Convegno... .. via dre. 
. Ore 19,45. 0 21 26 arrivo a "dine, . 

. . IL Bite. &) Escursione da Pontebba, 
‘a. Paularo... SERI CRI ci 

. ciZaunedì 24 Seltembra . |. 

Ore 4.30 parienza da Pontablà per 
Studena bassa .a. Casali Carbonarie 
{m. 932), alla.sella Pradolina {m. 1483} 

ore. 4, calla sella di Tudo la 1607) 
ora 4 1/4. (quest'ultima .più romoda 
per.la discesa verso Paularo} dove si 
arriva în ore 2.circa da una delle due: 
selle, ;- |. .. ... eda, 

Dre 11 circa. arrivo .a Paularo {n. 

847), Pranzo, .Da Pavlaro sì può an» 

«dare in 4. ore di vettura. 0 poco più 

a Stazione per: la. Carnia, 07 a per 
la Forcella del: Durone. (1113). 6 per 
Forcella, di, Lius. {m. 1030) sì può di- 
scendero a, Paluzza {m. 009) ia ore 
2 1/2 0 3; da Paluzza im Saredì vet. 
duras) può andara a- Stazione per la. 

Carnia, dalla; quale i. treni. pat Udine 

;passano alle 19.2 {chrelto} a 19.52,, 

ù) Salito ai Monti Ciavale 6 Zuce 
dei Boor. | ©". cl 
—’’—’——Domenita 23 Settembre 

Ora 18,382 partenza dis Pontebba, 
Ore 18.55 artivo' 4 Dogna {m. 42]) 
‘dove ‘si pernotià. Pa 


Lunedì 24 Settembre” i 

Ore 4 partenza da ‘Dogna’ per case 
‘di Porite di muro {m. 473 ore Ij2), 
Gasera basta di Ponte di Muro (m. 986 
ore | 12) è Forcella Ciavnls {m. 1865 
og 3, in tutto ore 5). Da Forcella 
Giavals in 2 ove o poco più sì può sa-. 
fire sulla vetta del M. Cinvala (ni, 2101 
‘da dove per :Porcella di' Oleviia (in. 
‘1770 pre 1); £ alte dì Gioriis im 1102 
oro 1 14) Aupa ‘frà. 930) è Studena 
Alta si discende a Pontebba fore 1 534) 
‘in 'lutlo ore 4 di discona o poco meno). 
Da'Forcela Ciavals si può salirè an- 
che il Zuce del'Roor (m. 2197) in cina 
2. ore. Dal: Zucv del. Boor gi. può di. 
scendere sale ore circa a Logna, 
4 ore a Chiusaforie {m. 383) è Big 
‘a' Moggio (ini $31) tn 
+ IUl@treno parte da Dogna alle 18/50, 


Ida Chiusaforte alle 18.42. il diretto è 
“| 19:12 l'ordinario è da Moggio alle L2 35. . 
| Note: Le gitei- programma offrono, |. 


iutte speviale interdsse. L'escuteiona a 
‘Paularo conduga a ring. dello più ri-- 
denti vallate delia Carnia. Le salite AI 
Ciavals o al Zucp del Boor sono pure, 


attraentissime. «La prima è: facile, la | 


seconde ha il. torrione tsrtninala un 
po’ difficile, a quindi non consigliabile 
gi novizi in alpiniamo.. an 

. La vista che si gode dallé dus vetta. 
E quasi eguale 8 molto estesa, sino 
calle lontane alpi dolomitiche. | 
‘ Spese: Biglietto di andata 'e miorno, 
Udine-Pontebba IL classé L. 5.70, li. 
(classe Li &70 to 

Andata Udine-Pontebba, 
8.25, IL classe L. 4.18. i i 

Andata Udine-Carnia, I. cl. L. 3.85, 
III classe L. 2.20, 0 
. fonvegno: Colazione L. 3, pranzo 

Gite: a Paularo L. (0, circa 

a Ciavale e Zuec del Boor 
L, 19, circa, 
. Si accettano:le adesigni a tutto gio-, 
vedi 20 settembre, (0). 
ebbe a constatare un. consimila feno 
mend. ; 

Ma quandu sorge all'improvviso ib. 
primo lgtto gonerarore . dall'inter& pa- 
rammnesia, il pensiero ancor più rapulo 
dell'ordinario diviche, o impeilisce che 
gì dislinguano nella, coscienza i ter- 
canini che formano fatti mmnemonici sue 
cedentisi. .. . 

x 


Una tecza causa accompagna le due. 


IL. classe lira 


Ore 15 Riunione nella sala munici» |. 
.|-pale.gantilmente concessa. 


* | Ianvia { cosacchi a‘'carerzariò.: con. 


SL PARSE 


: 4 Povera, santa Russia, 
Ogni giorno, ogni ora, ogni minuto 
‘quasi, le notizie arrivano o in questi 
AE tempi sempre maggiormente ter . 
ribili, 
Questo - popolo, grande: ed.- infelice; 
, tapco un giorno, tielle pesanti catene 


‘che: l’autoorazia ii. nome, d'uli Dio gli 


ribadiva, si seosse dal torpore in cui 
necessariamatte era caduto e. soffre 
andosi gli occhi guardò lonlano: una 


dure un astro Jo abbagliava; lo coa- 


“nuideva. ‘Era il sole della Libertà! 

è Figuré misleriosa di spostoli a ven- 
dicatori» s'avvitinarono o gli ilissaro: 
E' giunta {a tua ora; devi tombattere: 
con fici il comune nemito e vinterlo. 
In nomé di ‘quell’astro che vedi laggiù 
nel lottano, giura ché non seporrai le 


armi delle quali ti armerenio il braccio, | 


pinch le basi dell'autotrazia non sa- 


sante i: 
‘vero 6 giurò! . 1 
Prima | orà di ottenere “il ‘suo in- 
‘tento ‘con le cattivà;: Folle tedtare An- 
cora toh lè buona, Era tanto'ingènuo! 
0 E) guidi da in''pope, <uisio ane- 
‘éora credalo popolo si fece rappresen- 
tare da diversn migliaia ili. persone. 
per presentare al « piccolo padre » una 
palizione coi ‘a desideratà +. Non ‘era 
minaccioso, non voleva -far male, do- 
mandava pane é Hbartà "Ma il « piccolo 

tg »'‘amorosamento caccia: ii suo - 
buon popolo ‘a' colpi ‘di 1mbitraglia ne 
e 


E il popolo, ii. 


sciabiolats e ‘lo Knit. - * 
Fa lo squillo ‘di guerra! 
* Qualcuno diceva: « Non 


aicuno ghi cpunsta 
volta, nòn sbgno libertà »: Egli alici: 
‘«Non sogni nè vogliamo; è la veallà. 
ci attende ».' MI A, 
Le figure misteriose - di ‘apostoli è 
Vendicatori ‘incoraggiano da una parte, 
ariano il braccio ‘della’ vendelta dal-. 
l'altra. Viene costittitto il Tribunale 
rivoluzionario che decteta lo condanne . 
éd ordina l’asecuzione, © : fi 
“ Bombe infernali sfracellano, distrug- 
gono, colpi di revolver uccidono :0 8. 
riscuno. CE 8 a 
‘ — Plehwe, Sipiagnine, Bogolepoft,:Bog- 
‘danowiseti, Bobsikoff, Andruff, il gran- 
tuca ‘Sergio, [achusin, Kusmisch, Minn 
ccc., capi di polizia, poliziotti, Luite le 
persone odiaté‘man mano vanno scoin: 
parendo. L'autocrazia vedo ‘cadare, i 
suoi migliori, s'impaurisce e cede... 4 
‘parole; mentre co! fatti diviene più 
insopportabile. sla 
Povera, sautà Russìa! Quanto du: 
rerà ancora ii tuo martirio? Forse 
ron: molto. Chiseh,!... Nicola: pianga. a. 
trema pol paricolo che sovrasta ‘84 lui, 
& sui suoi tari) vorrebbe cedere, Ci 
Sori ancor però. perfldi consiglieri, 
nali fra la corruzione a I° comatdo 
tiegtato che gliolo impediscono: i. 
E Juì, già 'Yecchio pur: essemio! giò- 
‘vine annuiste, anmulsce ancora, alle 
parole sussurralegli: da quei’ mostrì. 
‘E ancora i più forti sono quelli della. 
‘causa cattiva. Perchè? BHorki lo ‘dissa 
rivolfondosi ai delentori dell'oroi nidi 
Fo''vediamo coi futtt che quella eru In' 
verità: : da : 
‘Nom dale più un cenlositno ai car- 
cnoficì ela causa sarà vinta: “Ugmini. 
del gran mando, avete un 'cuora, la. 


sciale che sonta! Siate umani’ dra e | serie B.iIl pegno potrà ‘essere ‘esami-.:| 
RISTDI |. 
| 


gridate ‘con Cainbell Baunermabn, i 
‘grande ministro liberale inglese: Viva 
da dumaf o... o È 

“ Noi; da patle nostra genliremd con 
riadimento la vosira voce è aldando 
a Nostra diremo torte: Viva la:Riussia 
‘Libera e telicali vico 

va, LA SERBATA | 
.. nel depositi di iepnamo! 
._T leitori sanno che circa vili fenti- 
tato di-operaì delle Ditte Dal ‘forso,,. 
Ermolli e Piussì erano rimasti disoc- 

cupati in causa della maneinza di va- 
goni ‘occorrenti ‘per l'inditrò del - fai! 
“enime, e sanno ariche ‘che 

menta il Prefetto, ta Camera di (Com- 

marciò, la Direzione | ferroviaria pro 
lestarono per tale ‘iannoss insufficienza . 
di carri. è -. . da PRO 
.. Siamo lieti di apprendere che qpeste 
pratictie sorliroho il desiderato effetto. 


x 


.rovie di Stalo ‘dispose perctià tosto «ve- 
niseero inviati è carri alla stazione 
di Udine. im i 

Perciò tulli quegli operai. pei iquali: 
non era certo confortante JI pensiero 

‘ài rimanera oziosi forzatamente, : sorio 


tornati al lavoro. 0 


: . 233 . PEOETALI |P) 


quella figuro in inodo assoluto jideit. 
(dea 0 n 

Jia cnusa gonerale dol fenomeno; 
causa della quale mi sono: iNgegriato 
Mi far persuasi i lettori; fa ‘seguito 
accennato potere costruttivo 6; fta- 
Afavmalore del pensisro:'a quiato ‘fo 
lére guidato da somiglianze dmthe lon- 





tane, ‘modifita, aggiungendo; a tò- 
Bliendo o facendo sl chie ogni cosa si 
atleggi e cha ‘l'insieme sf disponga, 


tonta- ‘ia 


| QUERBITA; CGC. BCC, > 1. 
perchè il direttore gendérale dellé fer- | Clic 


dt dalg;io 


Atiraente spattacalo 


Questà. dara; nell’ ofegante; siurdino 


doll'Albergo Roma in Via Poscolle ove: 


a «Brla-sottimane si danno neleTea» 
trito di Varlela ottimi. spattatoli ‘ai 
prosa è canto, avremo una bellissima 
uier'abà Comi: MRI EI tod GTI BETA ERENT N RO 
Tutti gli artisti si produrranno coi 
‘migliori fumari ‘det 'loto repertorio è 
la serata si chiudetà” collà uova 4 
comicissiroa pen « Lo zio Cassiàpo 
vvgro, gFungrali @e:dagze >) 
Ni faia, ice ari iO: Ò 
Zio Cassiano, Cavalli Umberto — Au 
wusto, «suo: nipote, ‘Maffel'’’Matio -- 
Pirolettà, amantè di. Augusto, Maffei 
Ginnin — Dottore Buonaldroga, Manioli” 
Giauto —:Aunela, sua amante, De Horn ' 
Elda — Turacciolo, studente, Anti At» 
Lillo — Allro studente, Driussi. Romolo, 
Lo apottacolo 8 iniorslissimo e qua- 
langue signora è signorina vi può as- 


Da questa | Panno scosse prima, attérratò' il ‘pe- |.stere liberamente, 


L'ingregso, per, tutti, è. fiagato in 40 
.centestmai. .. ud 


0 « Triato spotiacolo.. 
. .B°-. veramente»: doloroso. spettacolo 
quello che colpisce. l'occhio «di .chloro 
cha visitano le nostre più tristi plaghe 
malariche Udi mezzogiorno n della Sar. 
degha, spacialmente poi nella stagione 


Lear 


eslivo-nutumnale: 


* Faceie torre, vontri. enormi; och | 


smurti,; apatia, abbattimento; sconforto 
iinmensa, ecco cosa si vede là «dove 
sarébberò iecessari salufe, forza ed 
energia, Ma più straziante incora è 
ja: vista i tanti piccoli esseri-i' quali, 
‘angichè riampir l’aria colle loro grida 
fsatoge,: anzichè correre, saltare comie 
a spensieratezza e la vivacità della - 
otà lero giovànilo comporterebbe, se 
‘né stanno mogi'wogi, Gilénizioni © 89, 
Atari’ invi canto, - con ‘Oceli pensià- 
rosi, con sguardi. di. persone Mature, 
stanche, e malata Per lora it. cielo non 
ha sorvisi, la terra non, ha, fiori, ‘la 
‘vara fion ha titti quei piccoli doni 
che foraiand la «delizia ‘dei’ bambini. 
Butti.. 8 falici, Questi dsseri. meschini, 
che pur. non dovrebbero ancora cono- 
,geore i gravi. posi dolla. vita, . questi’ 
teneri. organismi sono vecchi ‘ anzi 
tempo e Benibra «he assaporino lenta- 
‘ntento la morte. AUNI 

‘E pensate che così’ facilmente si 
‘potrebbero: far-;brillare quegli becchi 
smorti, colovire quella guancia arounté 
G ierreo, inurgiore ed animare. quel 
muscoli flacidi ed inerti Data loro del: 


‘|'l'Esanofelina, quel' liquoro: antimalae 


rito per bambini, chie la - Ditta Nislevi 
.di-Milane confeziona: così egregiamente. 
Nulla vi è di così sicuro per guarirli 
del morbo insidioso e ribelle, che mina. 
la lore tenera esistenza” 
Po Quanto avversi a tutto ciò che 
abbia. vMapparenza di; medicina, i bam.” 
bini prendono avidamente questa &u- 
stoss soluzione, “chs: li. richiama. alla: 
salute, alla vita, L'isanofelina- fa per. 
i bapolini ciò cho «fa l'Esenofele per. 
gli adulti; fi guarisce bane, è rapida. 
mente. .. ' la ott] i. 


“Monte di pietà di Udine 


Sbato 15 corr, Alle or 9 ant. ‘ivi | 


‘ Cronache provinoiali....: 


locali delle aste verrà pusto all’ingattto 
in pegno di oggetti, d’ora 6 brillanti,.. 
nato uelle ore d'ufficio ‘in tutti i 
precedenti alla:vendila;.:- . : 


2T-Bar 
» Nd 


rim p] È Du 
| «La Ditta A; Zuliani. Schiavi. _ 
ricerca subito abili gp piro. 





go. l'e:sarte da Nird: 1.506 più «al giorno. | 
*airetle.i0 * UA Ù i 


NEELIEA LITI Parchà' la Lattaria Mazionale: 


dell'Esposizione lhisrnazionale «di. 
‘Milano ha ‘incontrato tante: fa vote «da 
‘ parta:deì pubblico? La: :risposta!d fa. 


di nti, vantaggi. tie ” PI Li ; 
Nessuna Lotteria chie prerai! così 


"4 


ingenii, basti dire ché il gras ‘premio |: 


è di un miftona'in contanti: ung di lire, 
.nandéinita, uno di cinquantamila eitanti 
raltri; da: Zisra:ventimila, diecimila) ciù. 


WE MEMENTO 
Facciamo una viva raccomandazione 
‘a tuttii nostri ‘abbonati cui ora è scà- 
duto Tabbonamento: nd” affrettarsi 6 
rinnovarlo a mezzo cartélinà-Viglia. 
Coli fi nos 





*— 





Talvolta ‘il fenvmeno-della falsa me- 
moria :Bi arresta di uni traito e rigntra 
‘nella consueta ‘forma: della memoria : 
eeotgonsi cioè: [e cosa snaioghe gl ve 
dute, “e 'non'v'è più. nulla d'ingolito. 
Cos! pure, non tit rado, «anentre parte 
‘delle persone -appariscorio nel’ campo 
“paramnetico, “altre si 'yzadono ;nelle - 
'isodtlizioni presenti"! e' cori: avvlenne' 
delle parcle. Equanto all'antiveggenza 
déi «dicorsi; - non sempra*Wingciamo ‘gi 


accennate, nei fenomeni’ di falsa me- | nel fenomenò generale della pargnt:‘ indovinare ; anzi, spesso ‘dle ' paryla” 
moria: voglio dire il potere cho ha | sia «a seconda di un primo impulsò | che vengono pronunciate differibecno 


il pensiero di costruire e di, trasfor. 
Mare, w pie i 
In campagna, di sera, chi non ha 


‘oggervato le forme slrane clio assi. 
mono spesso gli albari e il fogliame el 


tatiemonico incosciente ». Il the, riputo, 
servondomi, delle parole del ‘prof. Vi- 
guoli, non sarebbe possibile «so ‘ve: 
nigse impedito 1 giudizio comparativo 
dei udò lattori dalla 'mcoscienza! tel. 


essai da quello prevista, o, it: Juogo 
di queste, si avverto il silengio, 1 © 

‘I quali ‘fatti; come” giustainontò 'bs- 
‘serva il prof. Vignoli, ‘confortend Y'in- 


‘larpretazione’ data dal professore stés80' 


e gli oggetti tniti? E, giò osservando, | l'uno, è posteriorsiente, dalla ‘ prodi- | al fetomeno della faltk memo; di | 


voi Don avete più presenti nè gli al. 
beri, nè il fogliame: voi vedete solu 
la figure. alle. quali si è foggiata 
In materia che per noi, si è con 


gioga | rapidila . del pensiero ‘costrut-' 
trultord € trasformatore, resa più viva 
dall'insolilo e improvvise lanameno è 
‘dallo emozione che'ingienàra ». 


‘| dettori, 


cilì, appunto ‘ perchè: #i inanifeata fré- 
‘quente assi, ‘ho voluto parlare nel 
‘convinciniento di non dispiacere: ‘ai 
ARS G.' Biggarriniti» 


lenta 


all Albergo Roma :|-- 


RETTA LO 


1° ni 
. È 
LU LERNIA SL 


Li = » e fu *f 


IL RE E LA REGINA: MADRE 
per le grande Gura di Mogglo 


e. 
di 


Veniamo informati che” il ia Vit" 


forio da fatto tenere “alit Società di: 


‘Tiro # aegnb di Moggia lina grande 
thedaglig d’oro, Ml i 
zieranno in que 


Sappiamo ancora cha Anche la Re- 


p.le gare che g'inis <.° 
poligono il giorno è»... 
ini) ADGLIRnute: 1" RIAPRE OI TC . 


ina. MH -ha- into ] 
cimentarsi if È n DL 


pasto sull'angolo di Via Caveur-Lia» 
uello, dove fino # pochi giorni addie 
tro v'era la' ‘oltiglieria Gancia. 

- * Camo si-sa.il loogla. venna rilevato 
dall'intraprente sig. . Giuseppe -Ridomi 
 quala sta ora trasformandolo com. 
bietamente per destinarlo ad uso A- 
Qnaritim, tl genere d'esercizio che 
fera il favore ‘del pubblico in ogni 
città. |»; . . a. 

- Il locale sì -presanterà trasiormato 
an mado simpatico ; alle pitture e de- 


torazioni vi.atlende il bravo artista” 


concittadino' sigdor Vincenzo Mattioni 
tanto favorevolmente ‘noto dappertuito. 


Via Cavoue. 
a il locale © 


Fotro pochi giorni: il inuoto -localé 


verrà aperto al pubblico. ... ,,. 


., uo posi 0 due miaure. 

"Wi ora fino ditca dh mese fa, sulla: 
Piazzi: dél:‘’Patriarcato ua Caffà che 
nseguità a richiatni Metivdal vicinato 
gia per la condotta  equiayoan «di chi 
Re ara & capo, gia. per. li schlatmazzi 
dirai e fiolturni, che vi si facsvano,.. 
d'ordine dell'Autorità Superiore - ne 
Venne omlmaia la chiusura, =- 
= AVvenne-un sIcondò eguale {46 non 
è Zuppa è pan bagnato) in: Ya. Supe- 


ic; a 
% 


Il cittadino che-protesta - 


' 
tri * 


«rlore .al quale .. però, gli si sascia vite 


Norsa perché gii adiug. di questo, 
sono ifdividni cha’ vantano maggiori 
cariche, omenoni che ut ldfò detto 


‘basterabba a taner celato ‘a forsa come , . 


Jon avvennti; gli schiamazzi che A, 
tutta la ore visi fanno... GL. 
. E forse, permesso, che, quando f 
Lutti i cittadini 6 ‘proibito’ di tare 
‘schiamazzi, santindo, ece, dofio le 10 
in quel'calfò inveve: vi si diu' princi 
più, ai canti «è suoni. «fisturbando chi 
‘stauto del lavoro ha pisogno di dor- 


mire? 


A ché pro' dare una ‘licsnza' d'ora:. .; 
Tip cosr lungo: in un Gall sito iu 


‘quella | sini Forse a: certt individui - 
nov toinodova :iurai: vedere. di. giorno. 
‘a Jrequentare quell'esorcizio, a inercà la. 
luro influenza presso chi di ragione, 
ottehere che a quella Bropristaria di 


Caffè vi si dasse la licenza ‘fho alle: .. 


‘pro due, : 


MR l'autariià. dovrebbe porvi ripard; ‘ 


a.se non usanglo il . metodo addottato 
(por il Caifò di Piazza Patriarcato, vo- 
ler abineno’ proibire che dopo le 10 ri 
sì dia principio ‘a canti 8 ‘suoni e ri 


ducsndo: l'orario «di: chiusura alle ore 


«il;pom,, "è 


ra. di chiusura cho sarebbe più chè ci 


sutficiente, per un Caffè in Via Supte 
riore. 
Molti;gbitanti di Via Superiore; 


i» - Mortegliano : 
i! cc .«R-ripota festivo: - 
eCarp siPaese so cilciiin 


‘ Lascia; una-volta, tanto, che: anche i ri 


un pororo facchinaccio, Ura. Un Bacco. 
a. l'altro, butti. gii qualiro sgorbi 


mezza: giornata ii ripgso festivo; anzi 


asso ‘procede benino..grazie all'attivari 


intensa propaganda. da essi prece: 


perd'nbl')ometiggio dei di' léstivi. 
:’Senonchè; caro ‘Paesa, laddove il po, 


chiamano i. Nobili!...) ha già compreso. 


A popolazione ad astenersi dalle come! -.: 


CI et le 
suit. a 


polacsio ignorante e- burbera..{gosi lo... 


Tu lo, sai come qui.a Morteglianò” 
gli aganti di ‘commercio abbiano otte... 
nuto sio dalla pritia domenica d'agostà, ‘;.. 


| : prio) fatta, la quale, ha convinto! .; 
.Gile» nessuna. Latteria fu fiaora dotàta"| ta'vo 
(po. 


2 


che il Riposa Festivo è una Necessità, ... 
fisica a moralo, il «blasone $, memore; . « 


"dell'anfica passarizà e Uinrealico del... . 


1789 ché delta possanza gli tolse con... 
«poco buon garbo, mon Jo vuole inten 
dere. V' qui una famiglia. di queste, 


la quale vuole essere servita nelle oro | 


di chiusura 'ed un neguziante compia- | 
cente là Rerve con ‘evidente pericola ‘- 


‘di mandare all'aria l'avvenuto agcorda, 


Ora io, facchinescamente ragionando' | 

.| dico: Pocg.- onora fa: lla sua. liemà: 

altrote, 
«bla-: . 


nell'accordo il .gegoziante,., DA ; 

tanto"poîb “belli “firutàa ch fa ‘il 3 
0183 MOLendOsi par-.COmpren onto: 
“if ‘al tape tal P Îaobio, bisogna. 
dunque ' pro 


x . 


afidare il «blasone s]i.:. 


ancora, più intensamente ad il combi... v 


è subito falto: Agenti, comperato Îa 


Storia della Rivoluzione Francese ed ,. 11; 


I voltura «La fatica » dì A; Mosso 4 


speditoti a qual. siighori; gettò he log-, © 


sione. face in. prese .la nomina, a diret- 


Ù 
4‘ 


‘gano e vileggano; forgò potrebbe gio. 
y i FAREI: , 


4 


t9ra ilidattico dalla. nostre .scugle dal‘ * 


sig, Panarotto Giovanni. Egli ha famà 
«di: colto, e valente educatore... 
«Duo ballo feste. 
‘Il giorno:8' nella fraziohéUi Para: 
‘disò ‘betla'rittsci ‘la' festività di M. V. 


ss 


— i24dp1 +» 


tr 


A° 
mi ai 


tar rh 


Ar, . nia too scsi 1.2 ‘facchino, torna 0 
:* 8: Giorgio Nogara ‘“'' 

° L'Rirettone, didattigo (/.:,. 
a BI = (Wterndo] e Ottima jmpres-. |, 


, 


dra 


ara LP 


1 :l ca 


re] — 


 divetia dal Roviale dee tiiusoppo Co 








InUtzi. fi . 
-. Napo isgifrocessione la banda di San 
Giorgio Ts gi recà hi piazza dov 
tra un'irifitensa folla, svolao gna 
plaudito Pasma. Pnio 3) quale 
èrcorse i NE rule da Gicapa 
all'aliro afdioà Mizzi defi Uoiito: 
Caralti a Qlielio del pi Del Gindico, le 
0 due ni c@ifbicne 0 munilicho fuaiglie 
id ddl lungo. 
ahi pera sof! Fitkot1[* 
ti f suoi sito Ta. Malisana, poi. quia». 


* at'auno, cgîfa hò a fatmio pr. Mes, 
nuti, da fottivilà di kV. piueci indel 
item pondiite degli altri anni Doro. 
o funzioniireligiono in Uhiesa, i dott 
‘prof, Grasit 
«Portogruaré face una predica , Ticca 
«di storia #:dl erudizione. 
Spiondide addistfvi Ia tiflimine- 
gione tuttà/A ARA da la Voleliana | 
è magisira 
pa apri tua "dol Éal 
Ss. (Horgio N . 
Numoroso il "contano di forestieri 
e malto fosteggiato lu il bravo Don 


c.., Giovanni Sci 


Ban Giov. Manzano 
: Eohi della Festa Oparala 
sl — 12). 3f parla in paese che l'on. 
Motpurgo, nostro Lepitàto al Paria- 
mento si Hia hapresso dol senso di 
iscrivere alli Cnssa Nazionale por Pin: 
validità 0 vecchiaia rlegli oferat tutti 
i soci della Sdéietà Oporata di 3. Gio 


co vanni di Mangano,” 


L'esito della: Pesca di béneficonga fu 

sociliafacentintimo Ottima fu Fimpres 

.. Aieno dello foto i. tatti pit abitanti 
di Ù Giovanni: di Manzano, 


- NOTE: E NOTIZIE 


Sopota ‘atti marti rannrento 


Hl barbara faniztiemo di una badessa, 
' Narra Îl Con leve. che i 29 daglio 


‘cstorso mori all'Ospedale degli incura: 


bili la giovane monaca Luisa Giorniano, 
trentenne, per. viglama. brobco-polmo- 
nite, La sventtrata. ora fugariti dat ri- 
tiro dell'Adiolotata, che si trova pei- 
l'isola d' Ischia, al avrebbe raccontato 
ai susi pacsani, presso L quali si era 
rifagiata, di inaliraltamenti subiti dalle 
suore der ritiro. 

La notizia «della inorle della Gior- 
dano fece circolare per iachia veri di 
vattrocità che si sarebbero commossa nel 
‘egnvento. Il conaissario regio Guada- 

‘gniui ne Inoriò i! sotto preitto di 
“Poreuoli, che dispose un'inchiaata i CUL 
, Fisultali sargbbero tal! già spediti a al 
‘procuratore déi Re a Napolfo 
Ti giornalò Roma racconta intanto 


“dl gravissigni fattlavvennii nel piccolo 


(inbnasiaro, che accogli» una vedltian 
‘Cdi monache sotto gli ordini :lella  ba- 
dessn Sersale. Questa Arrebbe appli 
“tato severanmonta a atrocemonie certa 


«. tegole non prescritte in ‘fidi rapiola. 
‘“ iselito conventuale Una adra una fu” 


tnigliucla abitanti presso il convento, 
! inteso dei gemilt partire da mA Oscuro 


“| sottovranoo: ara ina monaua che chie: 


l 


deva con bn Mil.di voy Un Lozzo di. 


ii vpane. La badessa l'aveva condannata 


a aGfitire per la conquista del. para- 


n «+. diigo. La sventurata era ia Luisa Dior 


+ daro; entrata În monastero giovane e 
| bella, per è maltrattamenti, i sligiuni 


«+ è } tormenti che le sarebbero, stati in. 


«Hit fino ad invecchiarla Precocemeito, 


" SB Era fuggita per finiva miseramente 


‘all'orpedale. : 
Biosse porsone intesero par venti 
< "uo apni sti strazianti gomili 
i ‘altro diegraziatò monaelte, che toa 
arfarond Ltinertio scandali 0 nuove 
atrocità. Tua lachia ripeto altri fatti 


I + Faogapriegianti. Ilib'altra monaca, corta 


Maria Matera, sarobbe fuggita dall'or- 
- rigo inònàstero, Blanca di sopportara 


«più: oltre; le torture somminiafratela. 
‘senza piela, in nome di Dio. Lo'*rtosso 


Torora, 
aDninlo & 
, Banigho. ‘Hina monaca, per punizione, 
sarebbe alata obbligata dalla badessa 
raccogliere nella Bua botca gii sputi 
‘’di’ tulle le altra auore, che sfilavano 
unt ad una innanzi alla pazienta 
li gioninie Foma racconta ' ANCOrPA 
‘che la badessa tieno presso di ad duo 
Ripoli figlio di un fratello caduto in 
shigsria : pna di queste è segregata... 
‘an di una sedia è slivenuia quasi na- 
ralitica i seguito al motodi della zia. 
La sventurata è costrella. a. lavorare 
“digoi ore al giorno fabbricando calze; 
| molta volte ie negano i cibi col pre 
desto di un "olferta a Gesi. 
«Adnesti imartizii raccapriccianti d'ab 
ctr tampi; Auscitano _EEMOGIBBIA | dito 


pressione," 


apiatalo trattamento avrebbe 
lla 


LE — n 


di, insognante-di ‘tinguo in’ 


CAD. 
a dic 


fuga enche suor Fikmena 


piccoli camdalotti iti cora il cui luci- 
guoli aidava inuiaidito son olio di ca- 
nélia. o di garoluno:; si accontdevano 
lasclandole «spasio qualche istante ale 
Parla, dopo di nverie 
mniucela di sollu, canfora è nr 
‘fosforo entro una piccola locelta 
vetro, L'operazione, rome Ri vede, cha 


assai complicata. Per ci 
comò‘ ii NOVA. MNRGITA 


——-——-——— = 


* au 


stampa spa, paglarono-( con atarirazione. 


La:prime fabbriche. di: immmi-.|. 


Î farl -— Fur on fenncesa, Filippò Bar. 


- pidr, che vanno n 'Stabilice un prinlo “| 


opificio n fngoll nei 1s3, Da prin- 


cipio agli lavorava’ stocchini di Jagno. 


tagliati co un coltellà fisso; in forma; 


, schiacciata, quasisa niriscia.: li iminers 
izlone » fosforich te» 


i evi alla ton pos 
nendoli a piezicotti tra Je dla, al 
vendeva nl pubblico mostranidoli 'infiasl 


it piecoli monmticelli di arena, due per, 
un quatirino, In seguito cedette l'indu- 
stria a Luigi Santini, ti quale la face l 
invengtando |: 
quriche utlla strumonlo per ia lavora-. | 


Papilamente © proaperare 


zone e introducendo L'nao delle NCa- 
iola por la rivendita. 
Uoltemporaues mente un piernontose 


Domegico Ghigliano, di Dogliani, dit. 
provincia di Cunten astondova 1 prep&-. 


rare flainmalfari zonzo fosforo, i quali 
Bi accendevano su qualunque superiice 
rugosa fosetro etrofinati, svendo «la 
capocchia formali d'una miscela. di 
alorato potassico, solluro d'antiaonio 
e zolfo. 

La -Garretta Pleninatsse nel ida8 


dava in poche lince la notizia iiv:tpua». 


sto ritrovato è della inpicecagione ti ' 


etfigite dai banditi di primo  calaiogo, 


cau iuvati della « Giovano [Laita a. 
na: pictola fabbrita di Sammniferi 
ili legno si impiantò nel 1835 a Castel. 


buohò dl Palétrgo. Al Eiapoli l'anno < 


appresso sorveva la Socisih delli. Fat 

(Briche riunite, Già ‘(due fareati fava. 
“razioni esislevinio a Torino, in Dorgo 
Uvra a a porta Susa. Quindi, col pro- 

grosso degli anhi, le officine. per, la 
produzione di solfianolfi, voriniaocen. 

di-pipa non si contano più Nol 1333 
intoininciava gii negli Stati sardi l'usò 
della capuilzione d'arte ef menifaunra. 

f produtori di fmumnuferi crano pre. 

insati con wedaglia d'argento £ mag- 
gioni contri di indostria eran scopre 
i Piemonte e la Toscana. 


Perché atteccht quasia indu 
siria in Italia. --- Usi sesto tutta la 
Halia riccamente fornita, come i Giap-' 
poro, di giacimenti di zolfo, era uno 
dei paesi in cui tale industria doveva 
più largamente attecchira, a, resistere 
‘anbhé quanito dopo il GO" si' cessò la 
fabbricazione del fosioro, per impor» 
tario totalmente dall'estero. Si nota iu 


fatti che cinque opillei « sucti ira H 1845 


a} 48 (l'anno delle più facili accen- 
slont e delle più numerose Ivininatie) 
davorano ancora, allualtmenta. ,. vi 


 guante: fabbriche -di Rammiteri 
esistono in ftaita. —— AI giorni 
d'oggi esistono in Italia 222 fabbriche. 
Tutte insieme hanno prodotto, pel pe- 
‘ riodo compreso nell'esercizio Enanziario 
1903-04, miliolt e’ rioni ‘di fini. 
feri di ogni genere, der una cifra com 
statata dall'ammniniattazione delie gi 
belle, di 02,661 (uglioni, a intende). 
LA maggior parto sono consilinazi qui. 
Molli tuilavia sono esportati, in Au 
stria, in Francia, log: Marra, Africa 
del Nord, Grecia e ‘l'urchia. 


La sordità det bambini. — Da 
numorose statistiche riunite dallo Har- 
mann si rileva che circa la quaria 
parle dei giovani scolari è sorda in 
grido più & meno elevato : Hol 45 per 
cento poi il potere udilivo è talmente 
dibinuito che i progressi senlastici sono 
forlewente  estacolali se la malattia 
ROp è presa in. speciale considerazione 


TE i badi: queste statisliche non com. 


prendono che i bambini sordi senza 
sapere di essorlo, 

processi  patolosici infantili (che 
forinano la Lase della sprità sona in 
gran parte (50 per cento detorisinati) 
da ipziattio el naso o della lapinge ; 

a Girca nella metà del casi la malattia 
“doll'orecchio gono suscoltibili di gua- 
igione 0. talgliora:nento, se ricono- 
4Ciuta 0 oufalo a tenpo. 

Bon a ragione alunque lo Martana 
desidora che ai prulichino esami me- 
torlici delle facoltà udiliva  all'ammis- 
seno alla svuola per poter prendere 
i provvedimonti del caso. Ma. molto 
possono fare anche le inamme sco 
prindo in tempo tile questio even- 
nale difetto dei loro fighuoli. 


Pioggia di pesci. — Riccontemento 


nello Stato detueensiand, in Australia i 


intriso in una 
di 


anintata. 
ia Ja Tab: 
bricazione “dot <Azmmifte) stili 4 has 
‘gualtini di legno. E pochi giornali di quel. 


iL PAEKSK 


1 VE LI, ZITTI — £ 


nuovi sugli ammalati»; è fatta 0cco- 
zione solo per casi singoli, quando sì 
tratti di diagnosi di consultazioni ezio 
logiche ece., win anche in tali casi hi- 
styna che si dimontri la necessilà, a 
nulla si può fare senza la licenza del 
medico primario del viparto 

u ottuso dd rospontsainlità vicado 


gui inedico, pa Ha «proceduto all'eapo-. 
rimento, it 'qualla nbri deva casere mai' 


lentato, se pò inipliezro il minimo 
danno: per il'paziente: Le contrarven- 


rioni verranno punite:i. via discipli- | 


sai 


I anne ie e e 


- Gorao odidrno delle mtanete - 


Corone 104 80°} iNapoleoni  20+ 0 
Marchi za — | Starlio 25 I) 
gii | Lar 


eubti 
pati MPA UIgaano 


GiusisPpa (HUATI, -dit'ettore propriet. 
Giovanni OLiva, parente rosponsibie. 


A e e i a» 


DO 











. Numero d'affavi A. 65-16 
INTIMAZIONE . 


agli eredi, beneficati e. creditari. 
3 d'uno straniero, ° 
+ Hi 18 febbraio 1906 morì in Arligno, 
ose sirmrornava, il sig Giovanni Mi- 
Cossì, ciriutino Hallant, tibronaalo in 
legnanti «0 possidente, perlinezte nl 
Artegna, digtretto di Cemiona, pros. 
i Udino, lasciando: un: testamento. 

A norma ilei S& 137,138 della Pn 
lente leigperiale del Aazosio 1551, 
oliettino delle leggi N08, velsono 


invitati dutti gliverodi, benefcati el 


eceditori ele sono: ettadini ‘ustrinci 
u forcestiari cho soggiofnatto Qui e gie 
Lrovu ad Annunziira al'eottoseritto diu- 
dizio Distrettuale lelloro pretcse di £- 
Pediti contro H1 giorzo 18 ottobre 10, 
880 conlrario leredità senza alcun 
riguarda, per le loro” pretese, Verrà: 


cotuta ad un giudizio straniera per |" 


iPopportuns consegna atla persone che, 
legittimate de cello giudizio, sì sark 
RImnunziata. - . 

Nei inedesimo tempò fperchè gli è- 
credi che vivono qui ur Austria fango 
‘pregelo che il giudizio austriaso dia 
fat alla cnusa dell'eredità) vengono 
‘invitati, in base al & du della Pa- 
denie Imperisio dei 9 aucalo 1854, 
gli eredi e beneficali stranieri nl an 
nuziare le loro pretese e a nobflearo 


Be desidatmio che il giudizio straniero | 


Deposito + 


epmini per lorolà chusa dell'eredità, 
caso contrario. se il:-giudizio straniero 
uon domnanderi fx uessione di detta 
caoss, l'eredità avrà fine in Austria 
e apltazilo con quell’erede che si sarà 
preseniato. 

1. KR. ctindizio rome rettunte di Peterplon 

{i I8 sg0nto 1600. 

. Heddi. 





pr sin DÒ Trotora. danno 
Ricorrete alla VERA INANPRRANITE 
TINTURA ISTANTANEA 
Pe maTabtatn n ss 
Premibtà gon Medaglia d’oro all'esuosir 
“zione campionaria di Homa Oddo 
E, Fiaziona aperimettalo serafid 
Ci. Gi Uriga 
1 compioni della Tinturu persontati: “al 
siguor Lordorico Re bottiglia 2, N 1 liquido 
iuuolora, 3 Hiquido colorato ia bruno ; nén 
uni ngn. nè nitroio è altri salt d'atganly 
4 li pitimba;i di mercurio, di rame di cad- 
mio; ne a}fre Gustanza “titerali nociva, 
FHitino- 19 Genunia IDOL : 
it direttore Prof. Nallizio” 


Unico deposito: presso ai parruestiea 
LODOVICO RE, Via Daniale Alaato, 


Acqua Naturale — 
— di PETANZI. 


la migliore e più aconomica 


ACQUA DA TAVOLA 


Concessipnario per }' Italià . 
AV. RADDO - Udine 
Rappresentante generale È 
Angelo Fabria a GC. - 








Uttina 








Malattia degli occhi 
Difetti della vista — 


Snecialista iott. Gambarotto 


Consultazioni tmifi i giorni dalle £° 
alle 5 occsttuati il terzo sabato è fsrza 
domenica di oggi mese. da 

Via Posctotte, N. 20007 


VISITE GFRAXUITFE AK POVERI 
3 Lunedì a Venerdì ore ll 
alia FARMACIA. FILIPPUZZI,. 





ame use 


lavori scolastici — affidamento di.s 


.giosa -- 
— acqua o aria eccellanti. cdi» 











ve voro veli 


ILA FONTE PALMA 


i LOSER JANOS - i 
dì ACQUA PURGATIVA, NATURALE f 
‘RINFRESCANTE ._& 
più apprezzata più’ “Pacco sa 
mandabile,. perchè non affa- B 
\ tica nè indebolisce, nè cagiona BÉ 


STABILIMENTO BACOLOBICO 


Dottor V. COSTANTINI 


In VITTORIO VENETO 
Pramlato con medaglia d'oro alla Eaporizioni 
dî Padova è di Udina 1909. 

1 inerocio. cellulare: bianco-gialio 
giapponese, ° 


1.* inierocio cellulare bianco giallo 


sferico Chinese 
Bigialio + Oro cellolare sferica 
Poilgiailo speciale cellulare. 
Ì signori;.co. fratelli DE BRANDIS 


gentiimanta ai prestano a. ricevere in | 


‘ Udinò ‘fe comimibsionii* 


sami x 


CATFETE. 


“tai preso col Ver- 
mouth Al" Liquore | 
amaro TT 


SDA 


Provate : ‘ad ottertete Le 


una Dibita--insu perat 
| dite. 


» 


COLLEGIO-CONVITTO: ora 


i RONCATO-ULLIANA 1 
. Ja MITTORIO VEMETÙ,.:. 
Assidua vigilanza # assistenza tei 





Kia educazione morale, civile &, 
buén irattamento. famiglia 


nazione elettrica + locali ampi. cor 


Mii perda ricrenzione. 


L'istituto sorge nel centro. della 
città — soggiorno deliziono — pas 
seggiaio incantevoli, 

dl Collegio è aperto anche, nelle va- 
canze d'auluano, 1° luglio — ripeti 
sione agli aloni che iisvono prepa- 
Varzi agli esami. |, . 

fetta di L. 400 — nessun'altra 
Spesa senza di consenso delle famiglie 





Ing. £. FACHINI. 








Ma cchine 


VIA BARTOLIMI, H. 2 


i ia I 


a doppia - ‘pressione 
Ala ÉÀ ae A cali at cit 


|FRANCESCO COGOLO:). 


- CALLISTA =. 
Specialista per Peslirpazione dei calli 
GOnsa- dolore. Munito di aitestali me- 
dio’ comprovami le sua idonettà rigile 
Operazioni. 
li gabmetto {in Via Savorgnana n 16 


piano terrà) è rpevto tulli i giorni 
alle ore Balle I. 


Si reca anche a' domicilio, 





Sa Marta registrata 





alcun. 


| Amara Bareggi 


"Preferita dal ceto medico di tutto î mendo Ì 


ESPOSIZIONE | 
INTERNAZ kE 


r 


“non 





CONDIZIONI "TR 


: [SOGGIORNO]: 


domandare. programma ‘.. 


allAGENZIA — 
ones 


3 COMPAGIUR ITAL'darViAcI è TRASPORTI - 
MILANO _C I 


sa NO, 164 ; 


IE E af a . 
dai sid. itegi pi: ‘Ts Pu IP RIA Ò 


% 
pei 


Gara di. hoccie rr 


Le sera di Sabato 15 Satlanibee nal- 
lPosteria in Via Jacopo Marinoni N. 8, 
verrà tenuta una Gara di hoavle not 


] artieuici ai singoli vingitori eseguiti da |. 


un distinto dilettanta. * 


Premi in oro: 
al 1 vineltora L, 25 
+» li * 2 Z0 
+ HI » È. 10 
» IY. > ‘o 5 


Per. la iscrizioni in 1.2 rivolgersi 
nelPéseterzio stesso dalla sottofirmata, 
avvertondo che lo stesso Bi chiudono 
la sara di‘venerdì;14 corr. 

Ialia” Cossig Quargnola, 


* Maestra EMILIA RUBINI 


SÉUOLA DI CA CANTO 
adi PERFEZIONAMENTO 
AL PIANOFORTE 


Via "Giazzono, HM. & 





LO 





Vedi avviso 
in IV pas. 








BUDAPEST > 


spiacevole, effetto. 











durante ma temporale accompagnate 
da forte pioggia, incominciarono a ca». 
dare, Insieme con P'aequa, dei pascio- 
«Mini vivi. de prima a duo a tra per 
volta, poscia a dozzine, coprenio una 
vasta estensiona di terreno di ano strato 


il asi 





i lg storie del ffapmifari. — (Ri 
" é che ha inventato f Rammiferi 1. 
“La domanda fe ua po' adrrudere, Ma 


PER STUDENTI 


Presso ottima farniglia ciltadina tro- 
‘verebbera pensione completa, qualtro 


(O DA COSTRUZIONE 


ògo non meno di:sel, e tut soi. quasi | alto da 3 a.7 centimetri. | stadonti. con Ss tab il mento 5 6G0@C900 

se n ì Denemacii iella era anita. Mata i culi pente men que Trattamento famigliaro — -Holta I Fi o De # 
sono dieputardi il vanto di ave- i chiati di uno tromba marino duran cp a a 

ito: ti vato per i î prifui L'uso doi figsi- | l'uragano e poscia Irssporiati dal venia modicissima, pe } CI cd ù OT CEZI on € mecca tica 


mifero fosforico, comodissimo, tascabila 
i infinzramabile an gnalengue supariicia 
“ non liscia, &eco i nonni Kammerer, Pu- 
“ghe bhmer, imnyi.: Molenhaner, 
“ Walker. L'invenzione tisple al 1834. 


Le tumisro di Forino, — Prima 
‘gi allora si usavano in Utalia locvesi |. 
dotte fumigre di Morino, cosliltità da 


‘conto terra, rd una diisianza relativa. 
menta considarevola. 


Contro git espsrimonti sugit 
ammatati. — Il ininistero riall'inler. 
no austriatà ha pubblicato un decrola 
col quale vieia ai méilici deli ospe. 
dali vionnesi di «fare osperiront 
mmelico-scientifici o di provare metodi 


Rivolgersi all'Amministrazione dai 


Paese — Yla Frofottura. 
OPERAI pratici par la 


CERCASI lavorazione del legno 


per saja a nastro 0 lupi. — 
i Rivolgersi în Via Superiore. N, 20, 


MI PREZZI MITISSIMI MO 


Giuseppe Lacchin” 
SAGILE 
a {| a ____à{\|}.|]|]”î 














a° base ‘di FERRO - CHINA - Ii o 


Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d’Onore 











cu Valenti Auiorità. Mediche.lo dichiarano il più efficace ed il migliore: ricostituenta tonico 
i. digestivo dei preparati consimili, perché la presenza ‘dei. RABARBARO, ditre' d'attivare” und. 
RAR. i 7° ‘buona digestione, impedisce anche la stitichezza originale dal solo FERRO:GHINA,.. . - > 
LEN "i dd A n° i vitata 002 0. Wi = Va. bicchierino prima dei paali. — Prendendone dopo # bagno rinvigorisca ed ocelta l'appetito. — 
n VENDESI in tutte le FARMACIE . DROGHERIE 6 LIQUORISTI 
pergSito Pi PER UDINE alt Parmuacié GIACOMO: COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME « Alla. Lougia » piazza Vitt Em. 


_ Dirigere lo domande a alla la Ditta: E LI - Fratelli BAREG@I - . PADOVA — 


_: 















ic > SAdIORO < cleificio Torrazza (Porto Mauzioto) 


. Re 


«i: o 


































SI 


‘în Cassa originali dà netto Kg. 50 di uma sola. la porsatrza) : 
Marca L A nl 76) d'OHo 190 - al Fasi 54 fl Quintale, 
Sapone Marsiglia in tutto la perssture ida gr. -100:n gn. 1000!- fi Classo di qualinaguea paso a piuSre, 
Wpecialllà Cassatto da nettò Eg. 10 contenenti 100 pessi de-100 grammi. 


dal Marca La Coguille, Sscca Asovo L.' 87 « Frassi L. Ho. il Quintale. 
= Sapone Marsiglia Feoco it Deszutare” di e 160 a gr. 600 - Fresco in: pozzi dh gr. 100 a pr 1000, 


sio ‘Hg. Oi. pegno uttortita in diverte nerentoco, Ciueo gritia, Me'ca rega franca etazione 
È 3 rodi MIAO LAS (Rat Ai colate Befco-sscco si vendo i peso reale, Tuito lo altre qualità, essendo supano fresca, 
si vemtegn u spese d'origine, quindi il calo a carico dei compratori, Por partite di almeno Quintali & per arca, si n0- I 


- traddistinquere l'Estratto di certe i 
della GOMPAGNIA: LIEBIG:" - (Sen P 
f.tenza «della R. Corte: d' Appello & 

di Milano: 2 ) Gennalo 1900). LA 


| RRFERTOT 


ALTA 


: . 4 î . . 
ni ‘È MELE si° a JP LARA L IP4 "o 
% ea ce Pa , ua * 
a marti GE i . i ° SQ RE) Da stiRe É 
la % E DE sE ATA 
NPI Ta t Vero Esî Ret DGME 
a i Lonenzo AMORETTI (PORTO MAURIZIO) ; ini i 
E: - © TISTINO-RENZA INPEGNO: | E 4 cm Cartina 
e otto o Stiro GARANTITO WOoLiva Mangiabile 2a na a - + mL; 1,80 it Ig. N Y:. masIne o a 
po Li Sea *” Fino. da sa a ni dado 906. «010044 130 ‘ a “0 | 
ni 4 pa) na fra i miri A “pa ., RR 2 4. a. 
® a _ Vergine rey puglio iti o don i L) 
» nso tra Stasioho Porto: Maarizi, Fa damigiane da-kyg 10° 2 tà AR da Sa orassi al prezzo di casto LE PI l 
x 0 È n, (AB ANTIOCO! D'OLIVA, in stagoste da circa Kg. 4 di Olio Finto ° i CO. Ù so ni 5 j si n | . 
si Spi hi flat jintboi Peatale, franoo a destino, Tavipianti arasia Pignmenti: contrassegno è gontre simasaa anlicipata ©. . | 
pe E & L . . cnivagmi ti urieari 
sì poolelità dolin Ditta Lorenzo Amoretti: Dig LA 
2 Sa ni veri DI Marsiglia -Baponi "dotta Fabbrica: Guatuve. Mazuan, MARSIGLIA, caclusiea vendita per Italia, i nome f LIEBIG Può CSS8F6: +: sai 
= di * Maxok Abat-Four sl 707, ‘Rot ken al 654%, d'Olio @ ET 
Sl; pei da grammi 400 0 grammi 1000 To Gg ut Quinto > TRA ct” © usato esclusivamente. persone. ;: rta 
stili Um D " ti ‘1590 [tI] 53 è. 
n | 
A 
È 
Di 
D. 
















corda il Srungo destino, 


I Pagamento contro nunegpp n . Dnragioni gratia wirichicste, 











Sint 


Fal n er renti la i Primer 
“La grande, ssoperta, del ss0alo, 


(O vipinsraiore fel ssinglois in {talco dai nersî”. 
Dì metodo: der pratcsBrewe, Séquarda db Purg “i reatizanio na 


pio: amente sanza iniezione, (ci,t gorisno è peglarga. ta. Tità, da Ta 
forza e.snlata..— Ea-ao. rimedio par pravontre 4 QUurnri. l'aroplena, 


Stabili! Chimico DI MALESCHI - Firenze: 


i Grstio opuscoli R. conauiti: pet ogrrispandanza. 






r. 
lf. I i 








da 
«orarie fieri ri ii eci 


" Successo mondiale - = Tiffetto . meravigliose 







E . Vandea] In tatte lo F semaote dél mandò 
Lane d preparati scono la firinazopea ufifo, "dal Fegno.: a 


TH LA kot di ' £ pai wr: de ve È : DU 





Una (TRUFFA: 


A quelta che #1 cometa “conteg' il Pobblige buoto cd’ 

o igunzo quando arédendo d'acguibtere Ja vbpa. Maglieria Li 
- ©. Igiamcha 'Hércn di pura, Asissilia lena. gursabuio, di, 
aridi ldaghiastoa” ‘durata, gli rangono randata. della dannosa... 
è aluediato imitazioni, the; stante la; loro, composizione . 
ca più’ di cotone che di latta, al sirerciano a basso. proszo: 
faovi av pubblico credulò ‘ed ing-rivo resta mietifigato. 
acri Bi ‘gelo adurque iu ogni capo di Magiioria la tosren o. 


a ST 


Uil d falibrivza G © Haceion o sa aredata rivulgateri alia l , 
pe Direzione, dirtitattanto n Venesa — {adeoon, San N | 






i! - NA . n. "° ‘. Lo. ° : . I n \ I. 


vit 44 - 3 


TRIO ICLO a MOTORE, ottimo _ stato, 


a prezzo. ridottissimo. 

















: Soavemente profumata. . 
La sola ché la scienea 

‘ ‘Medica stsin pronunzia: 
la favorevolmente, per 0 
chè arresta la cadista'e° 
fa orcacert i capelli, 

i DI A e 7 MISE IP Si vende in lotte te” “ f. 
Sl va : i ra pz x È ri Pi: SFERE cond va ed...) = = me ; na nil si: «i È Profumerie e Farmacie” 
ì 3 del Regno. un 

(Scomig si sivend tari - 














a di anita " SE Paesi 


E BIT 


‘o dipeso 


